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Soprintendenza, ora è un caso
«Basta con tutti questi divieti»
Bellano alle prese con vincoli posti persino sulla casetta dell’acqua
Santalucia: «Non possiamo più convivere con queste prescrizioni»

A

Bellano
MARIO VASSENA
Sono sempre più difficili i rap-
porti tra i comuni e la Soprin-
tendenza ai beni architettonici
e paesaggio.

Lo sanno bene a Bellano, do-
ve hanno sperimentato le pre-
scrizioni per alcuni lavori, non-
ché a Dervio dove il peduncolo
della Ss 36 si è impantanato nei
veti dell’organismo.

Bellano ha dovuto fare i con-
ti con la casetta dell’acqua, per
la quale è stato imposto un ac-
ciottolato speciale a fianco di
questa struttura, che è stato ne-
cessario fare arrivare da Geno-
va.

Costi lievitati

Un altro problema aperto è
quello del fotovoltaico che deve
essere installato sul tetto del pa-
lazzetto dello sport "Azzurri d’I-
talia". Il "caso Soprintendenza"
è scoppiato in consiglio comu-
nale, nella discussione legata ai
costi della casetta dell’acqua che
sono lievitati, rispetto alla pre-
visione, proprio a causa della
prescrizione.

«Non vorrei che la Soprin-
tendenza trovasse nell’ammini-
strazione un ventre molle», ha
detto il consigliere di minoran-
za Michele Mariani del grup-
po "Impegnati per Bellano".

Il sindaco Roberto Santalu-
cia ha fatto il punto, dando la ri-

sposta: «L’architetto Chiara
Rostagno ritiene che la nostra
zona del lago sia la più privile-
giata del mondo, quindi ha un
occhio particolare».

Materiale speciale

«Per la casetta - ha spiegato -
abbiamo fatto presente il pro-
blema dei parcheggi e ci ha im-
posto un tipo di materiale spe-
ciale. Abbiamo chiesto un in-
contro per parlare di questi pro-

blemi. Non possiamo convivere
con prescrizioni di questo tipo».

Il caso più eclatante è quello
dell’impianto fotovoltaico del
palazzetto: «Ci ha chiesto di in-
stallare non i pannelli ma le
membrane solari, che non sia-
mo riusciti a trovare. Ha chiesto
un nuovo progetto nel quale si
prevede di ridipingere tutto il
tetto del palazzetto per render-
lo omogeneo con l’impianto».

Senza dimenticare il proget-
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Teste intimidita in una causa di lavoro
Ma la telefonata non trova riscontri
A

Abbadia
Non ha intimidito una teste, convo-
cata in una causa di lavoro, che era
stata fissata davanti al giudice Gio-
vanni Gatto. 
Su richiesta motivata nell’arrin-
ga dal difensore avvocato Mar-
co Rigamonti, il giudice mono-
cratico penale Gian Marco De

Vincenzi ha assolto Giacomo
Belardi, 45 anni, abitante in
paese, dall’accusa di esercizio ar-
bitrario delle proprie azioni. 

L’avvocato Rigamonti ha con-
testato infatti la prova testimo-
niale e la ricostruzione del pre-
sunto ruolo dell’accusato, che sa-
rebbe stato ascoltato “a viva vo-
ce” durante una chiamata telefo-

nica intercettata. Non c’è stata
prova oggettiva che quella voce
al telefono fosse di Giacomo Be-
lardi. Il viceprocuratore onora-
rio Mattia Mascaro ha riassunto
in aula la vicenda. 

Stando alla sentenza del giu-
dice De Vincenzi, nel corso del
dibattimento non è emersa pro-
va sufficiente per stabilire la re-

sponsabilità dell’accusato, non
comparso ieri nell’aula del tribu-
nale di Lecco. Da questo ne è de-
rivata l’assoluzione, con richia-
mo al secondo comma dell’arti-
colo 530 codice procedura pena-
le. 

La vicenda risale al 1 dicembre
2009, con parte lesa la signora 
Laura Tacchini, presa di mira
perciò da una persona di cui non
è stato possibile stabilire esatta-
mente l’identità e le eventuali re-
sponsabilità. 

Il giudice De Vincenzi si è ri-
servato il deposito delle motiva-
zioni della sentenza. ■ U. Fil.
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Percosse e ingiurie al vicino di casa: se la cavano
A

Lierna
I coniugi Hassan Koumane, 49 an-
ni, e Naima Outhboute, 45 anni, ori-
gine marocchina, sono stati assolti
dal giudice Gian Marco Fausto De
Vincenzi.
Le accuse che venivano mosse
erano quelle di aver percosso e
ingiuriato il connazionale 
Mohamed Bouchti, 48 anni,
vicino di casa. 

Il giudice De Vincenzi ha ac-
colto le tesi difensive dell’avvo-

cato Nadia Invernizzi nel cor-
so dell’udienza di ieri mattina in
tribunale a Lecco. 

Il clou della discussione face-
va riferimento, nelle indagini
dei carabinieri, al giorno 26 set-
tembre 2008. 

Lo stesso pm Mattia Masca-
ro ha proposto nella requisito-
ria la tesi che nel corso della pre-
cedente udienza non era emer-
sa la prova per far contestare le
tre accuse, richiamate in parti-
colare con le norme di tre arti-

coli codice penale. L’avvocato
Nadia Invernizzi, in via princi-
pale, ha insistito per l’assoluzio-
ne con formula piena dei due
coniugi. 

La discussione e l’attesa del-
la sentenza hanno impegnato
una quindicina di minuti dell’u-
dienza, con i due accusati a pie-
de libero assenti. 

Marito e moglie sono giunti
in tribunale a sentenza già letta
e verbalizzata. Non hanno na-
scosto di aver avuto qualche

Lago

to del peduncolo di collegamen-
to della Ss 36 con la Sp 72: è sta-
to presentato un progetto che la
Provincia ha predisposto per re-
stare nella spesa prevista ed è
stato inviato alla Soprintenden-
za, che però ha messo i bastoni
tra le ruote. Al punto tale che c’è
il rischio di vedere sfumare un
collegamento atteso da anni
con la conseguenza di penaliz-
zare per sempre il centro abita-
to del paese.

batticuore sull’esito del proces-
so, dopo aver ricevuto quei due
decreti di diretta citazione a giu-
dizio all’inizio dell’anno, per la
vicenda che risale al 2008. 

Successivamente hanno ma-
nifestato immaginabile gioia,
appena fuori dell’aula, alla noti-
zia dell’assoluzione annunciata
loro dall’avvocato Nadia Inver-
nizzi.

Si sono tolti il “peso” di un
processo penale, convinti di non
meritarselo. ■ U. Fil.

La casetta nel mirino
A

1. La casetta dell’acqua oggetto

delle prescrizioni della Soprin-

tendenza

2. Il sindaco di Bellano Roberto

Santalucia
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Dervio
A

Il Viandante fa il tutto esaurito
A

Grande partecipazione alla serata culturale organizzata
al "Circolo Cafè" dall’Unione cooperativa e circolo der-
viese. Tanta gente alla presentazione del libro "Il sentie-
ro del Viandante-Arte, storia e cultura tra lago e monta-
gna" scritto da Giovanna Virgilio, docente di Storia del-
l’arte moderna all’Università Cattolica di Milano. L’even-
to è stato organizzato dalla società cooperativa derviese
in collaborazione con la Cooperativa artigiana di garanzia
di Lecco, che ha festeggiato il cinquantesimo anniversario
di fondazione con la partecipazione dei suoi vertici diret-
tivi. M. VAS.

Trentadue aspiranti
per il concorso
di polizia locale
A

Dervio
Chiusi i termini per la partecipazio-
ne al concorso per un posto di un
agente di polizia locale part time
con orario medio di diciotto ore
settimanali, distribuito sui dodici
mesi.
Sono trentadue le domande ar-
rivate la protocollo del Comu-
ne, delle quali sei sono state
scartate per la mancanza dei re-
quisiti richiesti, soprattutto per
la patente e il titolo di studio.

Ventisei quindi potranno
partecipare alla selezione d’esa-
me, che verterà su due prove
scritte ed una orale, che si ter-
ranno una stamattina alle 9 e
una alle 14, ed il 12 dicembre per
chi supererà il primo step.

Una partecipazione abba-
stanza numerosa, contraria-
mente a quanto avvenuto dieci
giorni fa a Premana, dove il co-
mune cercava un vigile per un
anno con la possibilità di rinno-

vare il contratto di lavoro per un
altro anno ancora e si sono pre-
sentati in otto. Il vincitore del
concorso verrà assunto entro il
31 dicembre - questa era una
delle clausole ben specificate
nel bando -, andrà ad affiancar-
si ai due agenti di polizia locale
attualmente in forza all’ammi-
nistrazione comunale che con-
fluisce nel servizio associato con
Colico e Dorio.

Uno dei due attuali infatti ha
un contratto a tempo determi-
nato che ha scadenza luglio
2013 e il Comune ha indetto il
concorso per evitare di restare
imbrigliato nelle nuove disposi-
zioni di legge che scatteranno il
prossimo anno e metteranno
l’ente in difficoltà con l’introdu-
zione del patto di stabilità e di
altri orpelli legati al personale.

L’augurio è che dal concorso
possa uscire un vincitore che
entro pochissimo tempo avrà il
posto di lavoro. ■ M. Vas.

Rinforzo in arrivo per la polizia locale di Dervio
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